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SCIENZA

L'imputato è colpevole?
Dipende dal rumore che c'è in tribunale
Dalla finanza alla sanità tre scienziati analizzano i meccanismi alla base dei processi decisionali
Fattori ambientali e "irrazionalità" sono parte integrante del nostro modo di ragionare, giudicare, sbagliare

ELISABETTATOLA

on c'è scampo. Bias
(distorsione) e ru-
mori sono parte in-
tegrante e costituti-

va- - del nostro modo di ragio-
nare e di esprimere giudizi.
L'unica possibilità che abbia-
mo per ridurre il danno asso-
ciato a questi errori è ricono-
scerli e provare a ridurne l'en-
tità e l'occorrenza. Daniel
Kahneman, psicologo e acca-
demico a Princeton, premio
Nobel per l'economia 2002
per gli studi sulla teoria delle
decisioni in condizioni d'in-
certezza e sul giudizio uma-
no, e già noto a livello globale
per il bests eller P ensierilenti e
veloci, torna dieci anni dopo
ad analizzare ed esplorare i
meccanismi decisionali uma-
ni in Rumore, un poderoso e
assai intrigante saggio firma-
to con Olivier Sibony, profes-
sore di strategia all'Ecole des
hautes études commerciales
di Parigi ed ex senior partner
di McKinsey & Company, e
Cass Sunstein, giurista ad
Harvard ed esperto di econo-
mia comportamentale. E lo
fa concentrandosi sul rumo-
re, componente essenziale,
assieme al bias, di tutti gli er-
rori di giudizio umano. Ma
mentre il bias è da tempo stu-
diato e analizzato, il rumore
è ancora in larga parte misco-
nosciuto ai più e negletto per-
fino nelle grandi organizza-

zioni pubbliche e private.
Ed è proprio qui dove il la-

voro di Kahneman e colleghi
è prezioso e necessario per-
ché il rumore sistematico cau-
sa ingenti danni, di reputazio-
ne ed economici, e genera
gravi forme di iniquità. Tan-
to più che nei sistemi rumoro-
si, sostengono gli autori, «gli
errori non si compensano. Si
sommano» e indagini accura-
te mostrano quanto sia perva-
sivo e sconcertante il livello
di rumore anche in organizza-
zioni molto ben strutturate e
ad alto tasso di professionali-
tà, sia pubbliche che private.
Di esempi nel libro se ne

trovano moltissimi: diagno-
si diverse espresse da più
medici sulla malattia di uno
stesso paziente; pene molto
differenti comminate da giu-
dici di vari tribunali a impu-
tati giudicati per uno stesso
reato; stime assai variabili
del valore di una polizza as-
sicurativa a seconda del sot-
toscrittore o del perito che
ha seguito la pratica o valu-
tazioni discordanti su un in-
vestimento finanziario da
parte degli esperti di una so-
cietà di gestione di merca-
to; giudizi disparati sull'am-
missibilità di studenti con
profili simili a una certa uni-
versità e via dicendo.
Kahneman e colleghi non

sostengono che la soluzione
sia eliminare del tutto la va-
riabilità, che in alcuni conte-

sti e situazioni è addirittura
ambita. Ma ci sono giudizi in
cui non è affatto desiderabi-
le. «Una questione di giudi-
zio presuppone un'incertez-
za sulla risposta» e sottinten-
de un plausibile disaccordo
tra persone ragionevoli e
competenti. Le questioni di
giudizio si situano a metà tra
quelle di fatto e calcolo e quel-
le di gusto o opinione e «sono
contraddistinte dall'aspetta-
tiva di un disaccordo limita-
to». Molte delle ricerche ci-
tate dagli autori evidenzia-
no che la variabilità non di-
pende solo dall'uso delle in-
formazioni disponibili o dal-
la competenza di chi deve
prendere le decisioni. L'ana-
lisi di migliaia di esiti proces-
suali, ad esempio, dimostra
che entrano in gioco anche
fattori molto triviali come il
momento della giornata in
cui si tiene l'udienza, la tem-
peratura e le condizioni al
contorno, il giorno della set-
timana e così via.

Il rumore interessa tutti
noi. Non si manifesta solo
nei giudizi espressi ripetuta-
mente e non è dunque un
problema solo delle organiz-
zazioni. Anche le singole de-
cisioni possono essere afflit-
te da un alto tasso di rumore
anche se misurarlo è diffici-
le perché la stima si fa a par-
tire da esiti e giudizi diversi
espressi da persone differen-
ti con competenze compara-

Ospiti a Mantova venerdì (ore 21.30, palazzo San Sebastiano)
Daniel Kahneman, Premio Nobel per l'Economia, docente a Princeton, tra i fondatori
della finanza comportamentale, e Olivier Sibony, studioso di pensiero strategico e
analisi dei processi decisionali. Cass R. Sunstein, giurista, studia razionalità e
irrazionalità dei comportamenti economici; ha fatto parte dello staff di Obama
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bili e obiettivi analoghi. Ma
perfino nelle decisioni che
si prendono una volta sola
nella vita è possibile imma-
ginare che un'altra persona
con capacità e obiettivi simi-
h potrebbe formulare un
giudizio diverso. Insomma,
non posso conoscere l'enti-
tà del rumore ma so che c'è.

L'intento degli autori non è
meramente speculativo, per
quanto la descrizione dei
meccanismi attivati quando
prendiamo una decisione in-
serendo rumore e bias nei no-
stri giudizi sia di per sé affasci-
nante. Il libro fornisce indica-
zioni pratiche ed esperimenti
mentali per riconoscere e ana-
lizzare i vari tipi di rumore e
usare metodi e strategie utili
a misurarli e a ridurli. Gli au-
tori invitano infatti chi fosse
interessato a intraprendere
quella che viene definita
«igiene decisionale», anche
senza approfondire la psico-
logia del giudizio e delle sfide
della previsione analizzate
nei capitoli centrali del libro,
a saltare direttamente alle se-
zioni più praticamente appli-
cabili. «Comprendere il pro-
blema del rumore, e cercare
di risolverlo, è un processo in
via di definizione che richie-
de uno sforzo collettivo, a cui
tutti noi abbiamo l'opportuni-
tà di contribuire. Questo li-
bro è stato scritto nella spe-
ranza di poter cogliere que-
sta opportunità». —
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Un difetto del razionamento umano

Daniel Kahneman
Olivier Sibony
Cass R. Sunstein
(trad. di Eleonora Gallitelli)
«Rumore»
Utet
pp. 496, C 24
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